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Con l'interrogatorio di un giornalista, inviato speciale e componente del comitato di redazione (il sindacato di base), l'inchiesta sul fallimento di E Polis si arricchisce di spunti investigativi importanti. 
Marco Mostallino, il primo a firmare il contratto col quotidiano free press nato nell'ottobre 2004, ha riferito al sostituto procuratore Giangiacomo Pilia (che coordina le indagini della sezione di polizia giudiziaria della Guardia di Finanza), una serie di elementi giudicati molto interessanti.
In tre ore di botta e risposta come persona informata sui fatti, Mostallino avrebbe indicato, tra l'altro, gli amministratori di fatto e i soci occulti del giornale che, fino al luglio dello scorso anno, ha pubblicato 19 edizioni in diverse regioni italiane. Il giornalista avrebbe pure ricostruito i pagamenti effettuati da Publiepolis (la concessionaria della pubblicità), per contanti e benefit, perfino nel lungo periodo in cui i dipendenti non hanno ricevuto lo stipendio.
Mostallino ha ricostruito anche il quadro della gestione di Nicola Grauso, il fondatore del quotidiano che nel 2007, con 40 milioni di debiti, aveva ceduto la società all'imprenditore trentino Alberto Rigotti. L'editore cagliaritano sarebbe stato comunque presente anche nella fase successiva dal momento che aveva conservato una quota di E Polis.
Mostallino ha infine indicato al pm una serie di persone informate sui fatti e offerto spunti investigativi. 
La società editrice è stata dichiarata fallita il 14 gennaio scorso e, poco dopo, la magistratura ha aperto un'inchiesta per bancarotta. Contemporaneamente è stato aperto un fascicolo per evasione fiscale (alcuni componenti del consiglio d'amministrazione sono già stati iscritti nel registro degli indagati) dopo la scoperta di mancati versamenti per due milioni e 200.000 euro nell'esercizio 2008\2009.
Il buco nelle casse della società sarebbe superiore ai cento milioni di euro: E Polis ha lasciato senza lavoro 118 i giornalisti, 45 dei quali sardi, e 40 poligrafici. 
Gli ultimi accertamenti hanno svelato prelievi di imponenti cifre di denaro in un periodo in cui il quotidiano, ormai decotto e sull'orlo del fallimento, era chiuso da mesi: mezzo milione di euro è stato prelevato alla fine dello scorso anno dai conti di Publiepolis, la società gemella che sulla carta gestiva la pubblicità ma che, secondo le Fiamme Gialle, teneva le fila della gestione dei quotidiani. 

